
Chiara Bazzanella

La rivoluzione di Verona Sud
inizia con una sinergia tra col-
lettività e istituzioni. In attesa
che le grandi opere, di cui si
parla dalla notte dei tempi,
prendanodefinitivamentefor-
ma, gli spazi urbani alle porte
del centro città hanno infatti
cominciato a rivivere.
Una possibilità resa concre-

tadallamanifestazionecheha
preso il via ieri tra le gallerie
dell’ex Mercato ortofrutticolo
eipadiglionidegliexMagazzi-
ni Generali, grazie all’Ordine
degli architetti di Verona e al-
l’associazione «In principio
era la luce», con il patrocinio
diComune e la collaborazione
di Università, Fondazione Ca-
riveronaediassociazionidica-
tegoriae culturali.
«Si tratta di spazi in trasfor-

mazionecheverrannoutilizza-
ti a pieno regime», commenta
la vicepresidente dell’ordine
degliarchitetti,PaolaRavanel-
lo.
«In attesa che ciò avvenga,

però, vale la pena di iniziare a
utilizzarli, per farli conoscere
ai molti cittadini che non ci
hannomai messo piede».
Durantelafasedeipreparati-

videll’eventocheproseguiràfi-
no alla mezzanotte di oggi, le

varie realtà coinvolte negli al-
lestimenti hanno risanato lo
storicotunneldalla infiltrazio-
ni d’acqua che lo rendevano
non utilizzabile. «Insieme si
possonofaremoltecose»,con-
clude Ravanello, sottolinean-
do la scelta di avviare il riuso
dell’area a partire dagli ele-
menti essenziali del vivere
quotidiano:habitat,conlostu-
dio della città, dei suoi spazi e
delle sue forme; «food», mes-
so in risalto dalla presenza di
produttori a chilometro zero,
e start-up imprenditoriali, in
questo caso veronesi e venete.
La due-giorni per una città

sostenibile,riccadi laboratori,
incontri, workshop e concerti,
ebattezzata«Veronacittà.Cre-
atività per l’innovazione», è
statainaugurataanchedaiver-
tici di Palazzo Barbieri.
«È importante valorizzare

spazi abbandonati da tem-
po», ha commentato il primo
cittadino.«Sono luoghidiven-
tati sconosciuti ai cittadini,
che in questo modo possono
tornare a conoscerli e apprez-
zarli».
Il vicesindaco, Vito Giacino,

chehaancheladelegaall’urba-
nistica, ha poi ricordato quale
saràil futurodeipadiglioniso-
pravvissuti nell’area in viale
delLavoro, comestorici esem-
plari di archeologia industria-

le. «L’amministrazione, insie-
meallaFiera, intenderealizza-
re un mercato coperto per i
prodotti locali, in cui anche la
gente che lavora in Zai possa
trovareunpastodiqualitàcon
il cibo del territorio».
Damesi sivociferachenell’a-

rea sbarcherà il prestigioso
marchio Eataly, esplicitamen-
tesposatoalla filosofiadiSlow
Food.
Nell’immensa area adiacen-

te all’ex mercato, di proprietà

dellaCariverona,daierivolteg-
gia invece una mongolfiera
per immaginare dall’alto il fu-
turo della città.
Guardando in basso, verso

gliexMagazzini,sivedonopro-
cedere i lavori per il nuovo Ar-
chiviodiStato,allepreseconil
Forte venuto a galla dal sotto-
suolo (che verrà ricoperto) e
che si estende verso il cavalca-
via,doveprenderàvita lacitta-
della delle professioni.•
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Lapensionepuòattendere.La
prima sezione del Tribunale
amministrativo(Tar)delVene-
to,conun’ordinanza,hadispo-
sto l’annullamento del decre-
toconcui l’allorarettore,Ales-
sandro Mazzucco, negava al
prof. Vittorio Colletti, diretto-
re di Otorino a Borgo Roma,
nonchè della scuola di specia-
lizzazionedellanostraUniver-
sità, il biennio di prolunga-
mento del servizio attivo. L’or-
dinanzaseguediunpaiodiset-
timane il decreto presidenzia-
leconcui ilTaravevagiàsospe-
so cautelarmente lo stesso de-
creto. Insomma, una vittoria
netta per il cattedratico, che
nel frattempo ha continuato a
svolgere la sua attività.
«Giovedì e venerdì ero in sa-

laoperatoriaecosìcontinuerò
a fare per i prossimi due anni,
perdarel’uditoaibambinisor-
di», conferma al telefono il
prof. Colletti, grato ai giudici
del Tar per aver riconosciuto
le sue professionalità.
«Nel negarmi la proroga»,

chiarisce l’ideatore dell’orec-
chio bionico, «il precedente
rettore non ha tenuto conto
delle esigenze organizzative e
funzionali dell’Università di
Verona e non ha minimamen-
teconsideratolamiaesperien-
zaprofessionalee -cito igiudi-
ci veneziani - «i progetti di ri-
cercae dellecollaborazioni in-
ternazionali incorso»conpre-

stigiose Università mediche
nelmondo.Harward,percitar-
ne una fra le tante. Ci sono ri-
cercatrici di Boston che da an-
nichiedonodivenireafaresta-
ge a Verona, ma Mazzucco mi
ha sempre risposto che
all’Università questo tipo di
collaborazioni non interessa-
vano.Miaugurocheconilnuo-
vo rettore, Nicola Sartor, la si-
tuazione migliori».
A leggere le date della vicen-

da,sembrachel’obiettivofina-
le fosse proprio quello di ri-
nunciare alla collaborazione
delprof.Colletti:Mazzuccofir-
mò infatti il 29 gennaio 2013 il
decreto della cessata attività,
ma solo il 9 luglio prospettò al
Senato (che non approvò) la
sua sostituzione adducendo il
motivo dell’urgenza.
«Non comprendo come si

possa cessare un docente sen-

za avere il suo sostituto. Da
quel che posso capire, in que-
sta vicenda sono subentrati
fattori individuali. Boicottag-
gio nei miei confronti? Non
l’ho percepito, ma l’ho soffer-
to».
L’ordinanza del Tar salva an-

che la scuola di specializzazio-
ne, di cui lei è l’unico docente
ordinario. Cosa sarebbe suc-
cesso, in caso contrario?
«Si sarebbe prospettato uno

scenarioquantomenoanoma-
lo,alla lucedeicriterimoltore-
strittivi relativi alla mia sosti-
tuzione.Nessuncollegaavreb-
be potuto passare a ordinario.
E quindi, o la scuola sarebbe
passata sotto la gestione
dell’Università di Padova, op-
pureallaformazionedeglispe-
cializzandi avrebbe provvedu-
to un chirurgo generale o di
maxillofacciale». •P.COL.

ARCHEOLOGIAINDUSTRIALE.Larivoluzionepartedall’exMercatoe dagliexMagazzini

Daivecchicapannoni
partelasfidaalfuturo

SANITÀ. IlTar dà ragionealprof.Colletti,«cacciato» perlimiti dietà

«Lavoreròperridare
l’uditoaibambini»

ManifestazioneinBra MARCHIORI

ILPESODELLACRISI.Corteoin centrostoricoperlaCostituzione

«Illavorochenonc’è
emergenzainItalia»

Giù le mani dalla Costituzio-
ne,e soprattuttodall’articolo1
che definisce l’Italia “una Re-
pubblicademocraticafondata
sul lavoro”.
A gridarlo, ieri pomeriggio,

all’imbocco di via Roma verso
la Bra, c’erano gli operai delle
Officine Ferroviarie Veronesi
insieme con i «colleghi» di
sventura della Riva Acciaio.
Accomunatidaunastessasor-
te,quelladiritrovarsiconilpo-
stodi lavoro a rischio, i lavora-
tori si sono uniti agli esponen-
tidelPartitodeiComunistiIta-
liani e di Rifondazione Comu-
nista,per associarsi allamani-
festazione nazionale che si è
svolta a Roma in difesa della
Costituzione.Maancheperof-
frireunesempioconcretoe lo-
cale di cosa significhi perdere
il diritto al lavoro.
«La Costituzione Italiana è

buona e va difesa a tutti i co-
sti», dice Martino Bracciofor-
te della Rsu Fiom della Riva.
«Dobbiamo tutelare il diritto
all’istruzione,allasaluteealla-
voro garantito, e su quest’ulti-
mopuntososteniamolacausa
anchedei lavoratoridelleOffi-
cineFerroviarie, cheda6mesi
sonoa braccia conserte».
L’iniziativa,suterritorioscali-

gero, è partita dal Pdc. Dice
EmiliaButturini,cheneèlase-

gretaria provinciale: «Il presi-
dioaVeronapuntaasensibiliz-
zare sulle grandi problemati-
che locali. La Riva Acciaio nel-
le ultime settimane è diventa-
ta un caso nazionale di cui si è
urlatosututti imezzidicomu-
nicazione, ma non bisogna di-
menticare chi sta vivendo casi
simili e altrettanto tragici, co-
me appunto i 205 dipendenti
delle Officine Ferroviarie. An-
che per loro, infatti, l’impiego
ci sarebbe ma tutto è bloccato
da una situazione di stallo. La
cassa integrazione dovrebbe
andare nelle tasche di chi è
davvero senza lavoro e non di
chi ce l’ha ma è impossibilita-
to a svolgerlo».
Dicono i dipendentidelle Of-

ficine, che venerdì hanno in-
contrato il ministro Flavio Za-
nonato,andatoa trovarli subi-
todopoavervisitatolaRivaAc-
ciaio: «È paradossale vedere
da mesi una fabbrica ferma
conilavoratoriallosbandono-
nostante vi siano commesse.
Siamo in cassa integrazione a
zeroore damaggio,nonostan-
te ci sia lavoro con Trenitalia
per altri due anni. Verona non
può restare a guardare con in-
differenza un’altra fabbrica
storica ridotta ai minimi ter-
mini da scelte imprenditoriali
e discutibili».

«La sola speranza che abbia-
moè lanomina diun commis-
sario che possa fare ripartire
azienda e produzione, ma l’in-
tervento del Governo deve es-
sere rapido visto che dal mese
prossimo non potremo più
contare sugli anticipi banca-
ri», dicono i delegati sindaca-
li. Nel volantino distribuito ie-
ri in via Roma, il Comitato ve-
ronese per la Costituzione, ha
elencato poi le decine di crisi
veronesi, «testimonianze di
unapoliticachemortifica il la-
voroechealGovernononinte-
ressa».•C.B
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VittorioColletti, ilTarharevocatoil«licenziamento»

TraimanifestantioperaidiRivaAcciaioedelle
OfficineVeronesi:«Difendiamol’articolo1»

«Inprincipioeralaluce»èladue-giorniperlacittàsostenibileincui
laboratori,workshop,concertie«food»avrannospaziadeguati

L’area degliexMagazzinigenerali FOTO MARCHIORI

«Ingiustononconcedermiidueannidiproroga»
Salvapurelascuoladispecializzazionediotorino
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Dal 12 al 27/10

DOMENICA:Negozi dalle 10.00 alle 20.00, Ristorazioni dalle 10.00 alle 21.00
ORARI del CENTRO: da Lunedì a Sabato da l le 9.00 a l le 21.00

Scopri tutti i servizi del Centro sul sitoWWW.VERONAUNO.IT VIA MONTECRISTALLO,SAN GIOVANNI LUPATOTO -VERONA.
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